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Un fa,]Lto d'indole economica ha 
in questi giorni gettato lo sgo­
mento nélì' industriosa Milano, ma 
ha rilevato czianjìcf ancora una 
volta come 

^ - I - I . T> . ' I . 

trecbè sotto lo strettoie della im­
potenza finanzÌAna trovinsi satto 
quelle ùolla immoralità ;, .almeno 
,q,|ìesta è #irapre39Ìone prodotta^ 
nel pubblico e noi saremo beujieti 
se il processo verrà a dissiparla 
del tt^ttg. Alludiamo al fallimento 
della fabbrica di pm4i# chimici, 
già tanto ricca e prospèt^òsa e chê s 
ali' imp|0.vvi3p si seppe essere spa­
rito HU suo capitale, già ingente. 

Naturalmente di riverbero altri 
Giumenti colplrp|no la capital| lon)-
tiarda, ed aìtM rî e seguiranno ; però 
non è su questi clie convìerj^ sof-

concetto,#,pubblico sarà 
]}er farsi così rleìla giiistizia e del 
governo da cui questa emana, lo 
lasciamo indovinare; lasciamo pure 
indovinare quale prestigio per tale 
inodo acquist^lipo quelle ckssi 
cosidette dirigenti e colte, che si­
mili atti commettono e che, fa-
cen4â Î ,̂ '!̂ ose in famiglia, ne fa­
ranno scaturire un tale sistema 
dì pretesa giustizia. 

Ma è ,cf>si che si educa il po-
'^olo e che se nef^ianno gli inte­
ressi? Che questo almeno sappia 

ale è il partito che crea in mag­
giore copia scandali così vergo­
gnosi I 
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DeHlt̂ uovo pl^nipotenziiario inglese 
^ # d a i i ^ J o r d Npr^hbrpplcrsir ^ ^ A 

e scngee nella s«a opera Men 
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4fl, un 

Dobbianiij...invece rilMax:e t^^me 
.sempre ed ovunque siano gli stesil' 
speculatori quelli che si impongor 
no. e assorbendo a proprio profitto 

u 

i capitali minori trascmano one 
sti industriali nella miseria, ovve--* 
IPÒ: insìeme^^^lM" e al suicidio 
• Ma non hanno piWprio alcuna 
responsabilità questi administra-
tori ? Ma devono essi figurare alla 
testa dì tutti gli istituti e di tutte 
ie operazione^.fluestì varp^iri de-^ 
vono rìtyiaHère • sempre impuniti* 
essi che i|nelano assieme 
altf cariche delkt^Jato e nel tempo 
stesso si erigóhb a (Corifei di pai^ 
tito? 

Fortunato invero quel partito 
che può^^yantare i mi|;§,coli delle 
meridionali, di Via dell'Amiorino^ì 
delle costruzioni lombarde ed̂ *̂ a-̂ . 
desso perfino spelli dei PÌ;:Q4O|J|;'̂  
chirmci lorabaidi! 

Una sentenza di tribunale con­
dannava or noti è^moMniemte i 

,„s,ii§.ccennate costruzióni; lo 
stólo'lrìbuti^adovrà adesso in­
teressarsi di; ben altro. 

Così alla sfuggita notiamo che;, 
in.qùektì ultimi fatti vi figura il 
Brioschi, il preside dei Liceì,̂  il 
qviale d'aggiunta come ammitii-
stratore dV^'tìnf^£# banca chìa^ 
mava airordino la fabbricCTélpfo-
dotti chimici, di cui era pure am-
mìffilMtore ; ben si vede cbijgli 
firmava senza sapere che cosa. 
masse I 

Ed è così che 4 | . amministrano* 
i denari affidati dagli azioiniftfj che 
si sorreggono le industrie, che si 
provvedo allo svilifpp della rìc^ 
chezza nazionale? 

Almeno la,giu,rtizia facesse un'e-
cmplare voudotta contro quanti'̂  

iqurono i propri doveri e 
soltanto pensatfjtó^^,y|||^ i 
denari; ma la giustitS^^'dnpo a-
vere strascinato le cose per le 
lungìie^^colpii'à soltanto i rei mi­
nori, i motìcorini, e lasciorà fug-
gĥ e i granai, 

ìfOi'iì ^orlivijrook è attualmente pri-
i)fip lord diBir^4|Qmiraglt^to, carica ch$ 
^o^rispoi^de al /;titp!(^fp^HaQQentare di 
raìni9l,rfl della marina. ^^ 

ìNa|o nel 1828, frequentò l'Univjer-
sita 'di,Oxford e vivottenna i gradi 
universitai^ii, nel 184Q. 

Fu successivamente segretario, pfir-
lìcolare del ^ig. Laboiiq^ière al Mini* 
stero del Commercio; di sìr George 
^Qrey al Ministero dell'Interno, e di 
air Charles Wood al Ministero dello 
indie e Ministero della raariua sino 
al 1857. 

Se inflislia cpitt^ò dèi cosi detti 
anarchici si riuniscono, la polìziaii 
interyiene e Ir^rresta. Se ì re-

^ pubbiicani^yòpdho commemorare 
i loro morti o quéi fatti che soli. 
yeram^nt0,,torn|^no a gIoria^^'d|U|| 
nazione, addosso ai repubblicanij 

'si caricano alla baionetta donne e 
^^•^MrtrfÀ sfondano pQEte., Se:,pa| 

^Goniiziò^S |res!edtll&"dà un depuri 
,tato,jijgs4-in nome del}aii^ei;tà^ 
verrà lasciato in maniche .di ca- ^ 

I • • '^ I . •.^- - ' - ' - - -

.raicia... — Ma via, a che provare 
quello di cui tutti sono convinti : 
essere IPlibertà^in Itaiìà^ttna irrisa 

Tó: i ;!^j",i 'r 

J 44. - (ore mS\^ antìM!) 

| . 

^MM^«)i^ M-
% ^ , . 

- -.t 'Siene, una cosa tollerata da pre 
^M'». da «^^%i|i'^ eia poltzioti? : 
Vorremmo avere veduto i nostri i 
grandi liberali che cosa avrebbero : 

Jatto se in UalpJqssero avvenuta ; 
(le dimostrazioni dì fioiidra e Bru- ^ 
,3;dles ! Ghe cosa avrebbero fafto ? 
Ma non ci sono,Je giornate di 
Settembre ad ammaestrarci pur 
troppo di quale libertà sì goda in 
Italia? 

ffi l i n c i a , gli anarchici por­
tano corone e fiori sulle tombe 
uei tucilati aena t^^mune eunano 
tutto a^ltfe vogliono. Eguale li­
bertà viene lasciata agli imperia­
listi ed aLilegittuBisti, che ne ap­
profittano per profetizzare di mi-
|i.?|to in miin̂ nto la caduta della.. 
repubblica, o pP^rìdare,;.se[npra^ 
e dapertutto : Vìva 1* imperatore \ 
Viva il % 4 S , q p g ^ repubblica è 
così illiberale, ;iCosì malferma, da 

A quest'epoca fu eletto membrQ> ^ \ 
•1 1. n A • /^«^««ì «,t«c.5 or.hìa euardarh, sorvegliarli, ma lasciare 
della.Camera des Comuni, ove si scnie-/f s&»̂ sr̂ :M*?̂ * > " o » 

.rò-col partitojiberale e ne difese gli 
ftmotte di 

^ 

^ • : - -

lleri due decessi. 
Parigij 44. — Ieri a Catte 7 de­

cessi;; 41 ne! dipas-tìmonto dell'H3-
rault, 6 noi Card, 15 nelle Bassa M-

afe 5 nei e | « e i , 6 :neliytìd^. 6 a 
Valqhi^sa, J neliifdèche. 

L - . 

In Italia 
- Bollettino dalla ràfeP^' 

, ^ 

zanottfl dèfl^J alla mezzanotte del 13i 
corrente. 

Provìncia di Genova: Cairo Mon-
tenotte, continua l'efficacia delle mi­
sure prese ; .lijssun ca§o nuovo. AUa 
Spezia un caso sospetto seguito da ' 

,,morte. 
ProviWcia di Massa: •ÒastelnuovfJr̂  

di Garfagnana, un caso seguito da 
morte. Le autorità iuvii4llano, ma d»b* 
bono lottare contro l'esagerazione e 
coi panÌQ<Pdi£fuso anche in taluni Co-
munì attìgui alta provincia senza che 

:4Sìa giustificato. A Pontreraoli nn ,cars 
4S0 sospetto. 

I ^ 

Provìncia di Parma : Berceto, fra-
zione di Bergotto Cerchia, trff^tcasi 
nuovi; in tutto sette pasj dalla com-^ 
parsa del ,^§|J)P, <ìuattro dì questi 
morti. BorgotarOvUOicaso sospetto nel­
la piccola frazione di Gorro attigua 

c'anz! formava parte del Comune di 
Bercotto. Fu attivato subito un cor-
done militare. 

Ptmincia ài Porto Maurizio: Ta-
ii -^- . . 

volo un caso ; in seguÌJgFld altro so-
niì^spetto fu isolata con cordone militare 

la frazione ove .ai rrianìfestò il morbo. 
Provìncia di Torino : Villafranca di 

Piemonte due casi nuovi, uno seguito 
da morte; un morto dei casi prece-
denti. Nessuna altra denuncia. 

luana. Un giudice istruttore si re­
cò a Barbariano per iniziare un 
procedimento, polti a geriti e dele­
gati dì P. S. perliisttóo le vici­
nanze di Bdftà. 

' • . 

4nilpw^ ikSO settembre 

^;^ 

•i-M'VeìjTiA deciso pel venti settem-
xbre di fare un' unica commemo-
'i'azione, (Jì carattere esclusivamen-
| B lantìclericale come risposta so­
lenne alle provocazioni del Vati-
''ciii.o ed a quelle dei clericiiU in­
ternazionali. 

- • : - - . 

Presidente del Senato 

Secondo la Tnòuna il ftìiflistero 
ebbe scegliere il nuovo 

''presidente delia Camera.AÙa fra 

'^^••#^•^-,•.1^ 

&.'-

ì ì:'^li'-^"iìt-^:y^'t"---' ^iiMi^fè. mezzBPrno. 
_ L \ l^ — " " " — ' - H " r I 

h otizie estere 
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ste turche 

Si' ha da Vatria^àChé il secondo 
tentativo della Turchia di effet-

attuare,il trasporto delle Valigie po-
.ètali sino à VaTHììl ^«l i come il 
pr imari piroscafo giunse' in ri­
tardo^ a Varna e pèrde la corH-

pretesa turca sulla questione pò-
stale. 

. 1 J :J ' . 
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che dicano. 

interessi s m p , a » W . e ai suo ,pa- | . E S ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ t ' ^ F " "% 
dre nel 1863, che gli apri n t p o r t ^ , . M ì b é f t à ì n un paese dove c ' ^ 
dlnS^U&oera deìJLordi. " ^l^tt^^OJiùione, dove_ un governo^^ 

Egli fu successivamente soffisegrei,, ft^per^godio di part^,, diilanja i i^i,^, 
^ t̂firio di Siato al Ministero delle In- j gUori suoi cittadini ? 

Xi^bùJ, 

^ i i ì^ i i i^ ' 

-fi!.! 

^Ik 

j.;die ed à^ t̂iuello della guerra. 
Quando il signor Gl̂ id̂ Ĵ qne giunse 

al potere nellSGS, lord lggkS||ook 
riprese le funzioni di sòttSl*|re,teio.. 
dlÉfStato al dipartimento della guerN, 

Dopo., l'assassinio del conte di Mfiyo 
n e l ^ l p , gli fu afddato il vicereama 
delle indie, ma rassegnò la sua ca­
rica nel 1876. 

r servigi da W ^ W i al p a « i . g P 
valsero ftrfiolT di visconte di Baring 
of Loe e di conte di NortfBVook. 

• • j , 

Il I^aXhj News dice ohe 41 Governo 
,h%4ni;eso una mìsma altrettanto sag-
^gia quanto necessaria e che ha suel-
%Tùbmo che le circostanze reclamano. 

Nel mese di luglio testé' scorso, le 
dogane'^cespiti afTini hanno prodot-: 

^^Plif^ 45,477,193; lo tasse su^lì af­
fari lil&^§.^ja§3a»Hotale dei due 
cespitìf lire 64,390,123. 

l^el mese; corrispondente dell' anno 
s,1883 gli ìntjroiti per gli stessi,.titoiì^. 

erano stati di lire 6 4 , 6 0 4 4 ^ 4 ^ ^ ^ 

Tl ì I fFf f i» da M|r|igUa, 13 alla 
tbazzetta del Popolo: 
i^#l8rì un abitante di questo -co 
,perdeva U sua moglie per coiera. On-? 
de non rinunciare al valore degli a-
bitì lasciati dvilìa defunta,, prese m^ 

»i|pòl(gun carrga^OPO, e caricati gli a-
Itol-àellà consorte, SI mise m viag-

gio verso Cette, aceòm'̂ 'à 
sonalmeiuenl: fardèllo della colerosa. 

Dopo poffill^Qfiilì strada, costai 
rvenne'assaìito da forte vo 
^'ì^An men d'un ora sul carro mede­

simo, che avea noleggiato per coa*t 
servar gli abiti della moglie. 

L'ambasciatore russo a Costan-
tiììBfòli consegnò una ftiQta alla 
Rftfta nella quale richiama la spa 
attenzione gulla condizione ,4til^ 
pubblica sicjirezz^t nelle vicinaulsé^ 
di Gostantinòppìi, ed in altri punti 
déMerdtQrio, turcci^^domanda' e-
nergiche misure. 

Prussia e Vaticano 

La Nùrddcidsche AUgemcihe Zei-
^«n^, polemizzando col giornali del 

^^Gentro, lascia comprendere che il 
Vaticano oppone ostacoli alla con­
ciliazione col ji'o verno prussiano. 
rinutandosi di accettare le dimis­
sioni di Ledocbo-wslcy. 

I-. 
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46l§7ÒtTO per !e dogane, ecG.»; e Hre 
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I soliti confronti, che non con-
frontano un cavolo, li fa la stampa 
clerico - moderata - trasfbrmìstâ 4is;St̂  

.proposito d # a proibizione del mi­
nistero ft-ancese dì térieFè comizî  l'me^tì <fi S'"̂ ""̂  

-contro la pena di morte. 
BWibtìzitì^^dì^questa proibìzìgno 

ci ò venuta fifii^^moda^iitì, e po-
«trehbe per ciò solo essere mossa in 
quarantéta ; ma tuttavia accettia­
mola per vera; ebbihe, che sì̂ ;̂ 
vuole concluderne? Che vi ha mag-?! 
gior libertà in Italia che in Fnin-
oìa'# Bisogna essere o sciocSfiI, o 
partigiani dei piti sfegatati per sâ ^̂ ^ 
sttaiere^oiòi^ 

, LLU^ 1 1 

conde lire 979,1S6; diminuzióne p^f ' 
l e prime lire 1,1937151, ossia comples­
sivamente minori proventi a danno 
4||1'esercizio ISSi lire 213,993 ^dì-
mÌnuzi5pe: ,^R»»ate per le antiei-
paté ira|por|à|iOAi di spiriti e per la 
ricostituzione delle 'dotazioni ai ma­
gazzinieri di vendita, avvenuta nel 

1 L^ -.-M ^ " ' -

Ì̂ OtiZI Stafiaii 

V 

Promozioni nelVeèWMto 

Per riparare alle rami^i^^e cbe 
si verilìcherftnno a causa d l̂̂ x^os-
simi iongedam,mtì, Fon. Ferrerò 
ha f ^ r t i t W cbm^tontì dei corpi 
che i^ssQrib faré^lé^tó^essarie prò 
mozioni sino al gradò dì caperai 
m l l ì » „ ^ n c h e in^tét^po diverso 
dairordinaròt 

•»4,M 

L ÎH3IEò-Au 

Ipnzia Stefani) 
A tv esìiro 

MpMmlUev^fi^' — Parecchi decos-
:ftI%ìffiKiÌlft^Ì dd l 'Ht ì^U 6 del-

Cttrcafsùncti 14. — Slf'^^ei^sì di 
cUolora. 

Gap, 14. •™ Il colera è compar-so 
nelle Aito Aìpi. 

^:m^^' 

AL culti 
Paces direttore capo divisione al 

ministero dei cultisfù^noniinato i-
sp^tlOi'^'generale al fondo del culto. 

Gler, ispettore generale n! fondo 
del eulto, fu nominato commissarìo 
per la liquidazione dell'asse eccle­
siastico a Uouia, 

^laìandrinaggio 
Sempre infruttuose le rléetche 

dei miìliiuiììSIi nella ramplignaro-

Beiilia.us5, — Nel Consiglio prò-
| # 1 ì 1 e dì BtìUtì i lpwdeudo'argo-
ihpaento dal resoconto mĵ rulBfdjH* ^^-

putazione, parecchi consiglieri rimar­
carono la lentezza con la quale pro-

|:̂ ìemd'"'U(̂ ii'̂ l lavori della ft?rFOvia e fa 
Mnvitatft.^ia^^Depula^ione di adoperarsi 

con tutti ì mezzi presso il ministro» 
alio scW^-f^8 ài^lavorì stessi sì» data 
qoeìl* impulso maggiorg^i che valga a 
garantire ^apertura del l '^ t t ra linea 
entro il tempo promesso. 

— Il Consiglio provinciale di Bel­
luno ha accordato mille tire disusai* 
dio al Comizio agrario dì FeUre j^er-
chè possa mandìite ali'Jlsposìzione i i 
Torino un gruppo di bovìai. 

-Trem-lEìo. — k Trevii*o fa operata 
un ssiiUÈSiro. Ci sarebbe dunque uri 
caso sospetto di choleta? I/;.mT.;ita-
to, f^^*?llo chflpiéi dkej avrebbe sta-
ghicuo e starebbe maluccio. Ma daiì# 
star msiU% all'avere proprio iVî tiKòle-
ra e' è un gran traH^;;T€Éo autoris-
sa a credane che ì sospetti non han­
no foiuiamanto. 

D^liit^. -~ In coJa ai tViUtsoìnit^a-
ti di'-'domaaica or decorsa, a vantag-
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-^ 
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«io de! monumento per Garibaldi in 
cui andiamo incontro ai effet­

tuerà nella sala dell'Aiace un'asta 
pubblica degli oggetti rimasti dalla 
lottoriu, fra i quali haweno qualcuno 
di valore, qualche altro pregevole ar­
tisticamente. Il lunedi successivo poi 
18 corrente avrAJ^ogo a cura del Co-
mitàto una coVaa di legnetti come 
propose antecedentemente il signor 
Leonardo Rizzoni che etici generosa­
mente il servisio dolio steccato e pal­
chi. Sei distinti giovanotti hanno già 
ioàcrittli loro tìiijlli che uniti ad 
altri tre formar dovranno le batteria^; 
© negfeintarmojzi vi sarannp^ii cori | 
ambulanti del 10 agosto. 

temere, o che lo stabilimento terma-
le si chiuda, perchè in ognuno di que-
,fitì tre casi essa non R||à più ad oc­
cuparsene, e, posta la questione a ri­
poso, la riprenderà a studio Tanno 
venturo per fare quanto face queat'an-
no. Brava la commissione! 

Sarebbe molto bone ed anche utile 
che il signor OommiHBarJrt^M^^^^ 
lice avesse ad occuparsene un tantino* 

2, Continuazione delpRSsegno di li­
re 500 al Comune di Padova per Toso 
della Palestra di Ginnastica. 

'WW.. 

:-^mv\ 

1ia<arai 
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13 agosto. 

DEI «REDUCI» 
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13 agosto. 

CGTSE D' 1 G 1 E . N J , 

Non si sa com 
...>fim^!S:ij:.h''^'p.^:,: 

come in, 
•'Àft 

. , 

;-'i^v! 

questi momenti m cui teroesi un an-l 
vasiohe colerica, %;dibf?pnté a tutte 
5e misure igieniche preventive, 
lodabili dalla prima città ÌÌl*'uÌìimo 
comunello delloMiStato, — si tolleri 
che nel nostro paese non sì abbia 

^ancora posto rimedio, dopo tanti anni,, 
ad una ioìhpnte dL,esalazionl|pilsty 
lenaiali "e talmente deleterie/ come 
sa, chi deve percorrere la strada che 
dalla Stazione ferroviaria mette al 
toaese e precisamente lungo il fosso, 
paralellQ alJa^itrada stessa. 

Causadì tale esalazione è lo scolò 
d* acqua che proviene dlllli Stabili­
mento Termale da cui iscaricano le 
acque minerali adoperate per le varie 
<;ure, e persino*!^ f̂elEW' ®̂̂  luoghi 
interni dì polizia. 

U fetoi;e^:,chè1^etto acqla^itTiam^nda 
è tale che appesta te case 
rimpetto, e le rende inabitabili, spar­
gendo la sua azione deleteria nel 
paese che per oltre, metà ne è infetto. 
. La direzione dello Stabilimento men­
tre pone in opera tutte !e cure poS" 

. . . » ^ ^- - v-.-Vu* w IJW111.VI un u n o l i ^^È9* 

giorno ai forestieri non va certo Io­
data per lasGÌace.v,sus8Ìstere da pa-
m ^ anni i! pocr gitto odore per 
ii quale i forestieri stessi sono obbli­
gati a turarsi il naso quando per cfl̂ " 
là passano. 

Esiste 0 non esiste una commìssio-: 
ne sanitaria in .pĵ ege che vegga'-©!! 
provegga a tanta.,sconcezza ? 

Dicàsii* che ì'ammiriìstrazìone co 

Io non*<sOi comprendere c6Me vi 
possono essere persone degne del no­
me di cittadini, le quali per semplice 
vanagloria ambiscono ed assumono di 
rappresentare questa o quella istitu-?"' 
zione,, peraòi non curarsene puntoli 
Eppure Ve; ne hannoj.iie molte. 

Anche Este ha il̂ sî ttp, contingente' 
i^ della peggiore specie, 
quella dèi mandatari di 

«^patriotiche. 
I rappre^njinti ^ a Socie|à de^^ 

Rfl'^ucijtó^e pat^Ì|.fef|taglie, nonap-^ 
pena eletti si milètb a dot'm della 

3. NcpJBi dei ?^||feri componenti 
la Oomn^issione permanente Veteri­
naria pel biennio 1885-1886. 

4. Nomina del terzo dei membri 
della Commissione provinciale perma­
nente per la pellagra in sostituzione 

p'^quelli che vferiniìy^yi^tì a sorte.^ 
5. Kominft del terzo dei membri 

del Consiglio d* ammiliàtraxione delìai 
R. Scuola Pratica d* agricoltura in 
Bruaegana, in sostituzione di quelli^ 

,ohe verranno estratti a sorte.. 

t\l pmhhticsi. mtltHà, —' La leg-. 
go, un decreto reale e^^varie circo­
lari miuisteriaii prescrivono che tutti 

4:'^documenU, atti, istanze che le par­
ati esproprmto piodufpno an^Autei |k, 

sia per distinzioni avute comi ìfìso* 
gnante, sia per un libro di poesie e-
ducative, che egli pubblica, ed an­
che per ì versi da lai improvvisati 
m accademie di benelÌGenza ed infine 
per nna llWlra, che TEroe dei due 
mondi sì degnò inviargli da Caprera» 

Il presente suo atto generoso su-
pera, a nostro avviso, tutti gli altri 
suoi meriti. Quella sua semplice e 
nobile lett̂ eK» all'^M^aneo è lâ ^̂ pìù 

4pHa poesia che egli abb'H saputo 
fare finóra. 
ì̂̂ feill̂  Pastorello fu anche un prode ga­
ribaldino. 

p 

Un amico maligno mi suburra a!-
Porecchio : 
' — Vedi, tutte queste signorine, che 
si danno convegno qui, a|pirano ad 
un marito. 

• 

— Ohe ti parel — soggiungo io. — 
Bel reato è la loro età; è un bisogno 
dell*anìma, è una necessità del creato, 
è la missione della donna in terra il 
matrimonio, e piuttosto che star a 
spulpisire,il gatto pet* c ? i ^ saecuU 
aaeculorum fìiceftdosi zitellone sper-
sonito, sta nel loro interesse di sce­
gliersi un marito fra i tanti che vi­
vono e veston paoni sotto la cappa 

Il 13 ottobre.del 1867 i garijfeajliniidel cielo. Vedi a p H a in fon^ che 
occhiate di sottecchi lancia a quel 

Governativa .aieóo esenti da 
u-r -- . • ; : i j ^V ' 

'lasse. Ora 
^'•^ •;;,'> i « ^ « . -e va che r P W à i r i t t 

fi 

quale si è 
associazioni 

ir^^f';iil?;rir'i'.̂ i.'̂ f rW^^i?.^ 

-;v*r-^[=,;r-.H • 

grossa, 0 m onta ai ripetuti ec 
menti loro rivolti, anche fin questo 
periodico, colla loro assoluta e contì­
gua noncuranza la lasciarono ineso­
rabilmente cadere. 

Speriamo che questa volta la scelta 
'^drà^isù^ rèduci'degni di titenomé» 
cioè che Hlnno e sentono davvero l'a­
more e la dignità della patria e com-
piendanoif che lo scopo di si nobile 
sodalizio è quello dì educare colla, 
scuola deir esempio la^^gioventù ita-
liana aglf'àlti ideali del patriottismo 
e a valere, e fortemente volere, ve­
ramente libero e indipendente il no­
stro bel paese, la cui redenzione ha 
costato tanti sacrellci è tanto sangue 
ai^..nostri venerati martki. 

Per tanto flsìifnobile scopo non ct^' 
diamo utile nessun eccitamento 

tendenza silUe polizze dei 'depòsiti:; 
applica il bollo da lire 1.20 od esige 

-la istauza^i^pèr* lo svincolo in bollo 
^^pure da cent. 60"?. Queste spese, s in-^ 
?téhde,Sono a ca;;iqcbi!Jslle,p^iry,espro­
priate. Le leggi son, ma chi pon,̂ ^%fe 
no ad esse? 

Eia. ©oa2gir©giBK8oi,ne,4l Cftipt-
ih net «lacse M luglio.^ —• Eo^P 
Mllnco c^ii^ltHKlìWdistribuifcì dalla 
Congregazione di Canta nel mese di 
Luglio p. p. ' 
Sussidi mensili a poveri di 

città,N.° 108 . . . . L 
idem detgubutbÌQ,,.46. . » 
idem fanciuìU, 2Ì8 . . . » 
;idenf'1nfBrrtÌlU:̂ e vergogno-

idem di città coU'offdrta del 
Bar. TrevesjQl . . . 
idem Co. Corinaidi, 66. 

^^all'Agro^-R^imano furono ass^ìjti da 
..Dumero^ìSaii^u^Vi'plti^ 
teiibfettì. I vSPontari ebbero ordino 
di star sulle difese alla porta di 
g|U3lla cìttadollft, ma il maggioretFàz-

i.Esaril impaziento, seguito ?:da pochi 
mudaci, fece una sortila contro^'Pirie-
Imìci. Quella gloriosagioriita fu l<!idata 

perfino dalle cronache papallhfl- Cir­
condati ;.%ietìSoprafdtti dai zuavi, quei 
pochi valorosi si difesero eroicamen-?^ 
te, ma ad uno ad unóvicaddero tru-

sùiìi compgtìfiipstarono pròdìgiosa-
jmente salvi in quella strage e rima­
sero prigionieri sul campo per tutta 
quella notte fra i morti e ì feriti. Nel 
mattino seguente Menotti Garibaldi • 

^man|lè,43.,N|pla una squadra di vo-
^ » t a r | ^ p ^ j ^ , ^ e ^ p r ì M a d a v e r e del 

722.è^J mag|for Fazzàfi (creduto morto con 
SÌ§.50 tut|ì|:rsuoi seguaci) ed allora venne-
SOIAÙ '' '^^ liberati. Uno di quei tre valorosi 

'compagni del Maggiore fu il nostrct 
benemerito Pastorello Domenico. 

zerb:mottp,|4Ì^i^qua!e, poseodrpiantona 
;,a(p?fha delle entrale interne, sta fa­
cendole l'occhio dolco, di pesce strac­
co? — Si, si, pare che voglia divo­
rarselo ì io si leggo negli occhi lavo-
glia di un marito. Lui sta leggendo -
un giqcnale, .mftjocilhe tìM le vede; 

I P ? « f W W W r S p z z a che natural-
'%ente saff'là'luce degli occhi suoi, 

• ' 1 - . -

il sogno, il tesoro della sua vita tem­
pestosa, la stella arnica e protettrice 
ecc. ecc. 

— <^mih: S'olite si 
chiotto 1 

Felice t ì a W l Quante 
debbono que8te^Hvsigno^ine e que­
sti vagheggini I Ma volgiamo attorno 
lo sguardo. •— Vedi-quel gruppo di 

fan f 4'00 

grazia ti 

I-.* 

•^^:b 

438. 

signorin€i,V — Sìfmi risponde ramico 
— Sai tU|a;.ch8 cosa pialsano, diche 
cosa parlano — No davvero/ — Li 
sorprendo (fai vc!to i loro discorsi. 
Non vedi come adocchiano quei gio­
vanotti, che, passano profondendosi ia 

idem per una volta tanto a 

120.50 
65.50 

Tutto ciò l'abbiamo detrto^ad.onoreJ.^&ltìtìi^^^ i par-

' "- : -

tutti reduci qui residenti abbiano 
ad intervenire all'adunanza che si 
-~i^-.-M-~. «.-.«.uu.vn piuootiun uuujti uà av­
viso pubblicata. 

poveri ai^ciità e del cu-
burbio, 29 . . . . . 

idem straordinari a poveri 
della Parrocchia di San 

» 203. 3-^ 
%^ 

M ^ 

.rlltllSi'.' 

Ì^SM'BW'A 

si); 4 . 
/.r notti imAi^'^-

: & 

- 1 ' 

1 ' • - • - . _ ' . I _ • _ . - ' 
-.,: .i 

idem in letti e coperte, 5. » 

4 6 . -

633.19 
107. 
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Cons ig l i© ^TF^-wisììSBilsile. — I 
"^signori consiglieri provinciali sono 
^(convocati pel prossimo lunedi (18) per 
^esaurire gli argomen^i^^pjsti alPordinp 
del giorno 6 non esauriti in prece 

munale abbia eletta da vari mesi una 1*^®fttel.Sto$^^4?^*'''e a'suaci^ennatf'àr-
«nflrtiftiai.rt̂ ftmmicaiftn.1 !nr^:,r;/.a*c Al RomantiiyfóS! ttattorranno anche i se^ speciale^^ycommissione incaricata di 
trovar modo di togliere qu^jr esaìa-'^ 
ziooe. E dove è dessa ? che cosa fa f 

er abbreviare forse i suoiMavorr 
aspetterà: o che^iltcaldo dimmnisca, 
o che sparisca il morbo che si fa' 

l^lpsrtratterranno anche i se-
figuenti : 

1. Continuazione del sussidio prò-
fwvinciale di L. iSOD aI14^€)eputazìone 
^^mBi ^^ Storia Patri^,p^ quinquen­

nio, 1884-1888. 

:^M^.. 

APPENDICE 
• 

: ^ ' ? • : • > . 

_r|;^;.?T,.^,;F^.3p?::u^. 

Totale L*,,2935.79 
• l i s i -bravo Baa©©ir©. — Sotto'^ 
questo titolo V Eugai^ep del l^,.(3Pffl 
^e"^e,jjiibb]i^ava una lettera del s ì^^ 
Pastorell^^^DQmenicOy^&esirà 'òomu •!» 
naie, il quale, avendo ricevuto come 

ratificazione annua cento hre per 
l'insegnamento impartito alle scuole 
seraU e fesiiv^^^juburljpe, h t ^ l p a m , 
cinquantanni r ì i ^ f t ^e deljo i t è s W 
giornale, perchè le traimWtPese aP 
Gomitato Straordinario di beneficenza. 

Ci ricordiamo di aver visto anni 
sono più volte sui giornali riportato 
il nome di questo generoso maestro,. 

di un distinto mWestro. Questa elar 
gizione da lui fatta pròva poi ancha 

Ila bontà squisita dell'animo suo. 
' 1Jn;.]jgfl&^ d i #l®34£9la. — Uno del 

,ntrop,più g e n ^ i e simpatici ai à 
senzMjlbbìo nelle domeniche la.pìaz-
setta Pedrocchì. ^ IT'f^Miene, co­
me ad una festa faàii|tfarej il fior 
f̂ioT** ''«1*« nnstm RÌ9'rvo>'in« firpnmpn-
gnate dalja mamma orgogliosa, dal 
babbo insoffei-ente e fìsicoso, dàlie so-

irelline loquaci e impertinenti e via 
viais>— E IJ tra una sorsata e*l*altr| 
'̂di un buon moka o di una tazza di 
birraiìiSì'ha Tagio dì fare delle cenai-
iderazioni un pò!;..filosofiche a^^i^sor-
prendere.... qualche diàlogo "intimo, 
tutto conffdonziale oppure dì scoprire 
qualche corrente.,., dì occhiate ma­
gnetiche. Studiamoli questi circoli di 
gante ^é^faqdamo un pg^^di psicologia 

m 

u, 

ii!SEJiiiMa!Qa5SCx^g:-:sz:::;ci?a 
-<'"^,.:.\'/ 

I l - 1 . . I 

• r r ^ = - ^ ^ " - ' ^ v • ' . . . - . - ' • ' . , 

•' • liliali '; '•*.:{ 

LUIGI ULBACH 
- > - ^ • • • : ' - • : ' 

•i^iiJ--i!l<iM'^,g;|J^ 

m 

E=i8a si fermò dinanzi ad an angoli* 
che sembrava essere-il santuario del 
giovine ufficiale: tina piccola tàvola' 
con un tappetOjfccbe era stato tempo 
addietro uno sciallo sulle spalle di* 
soa sorella; un calamaio, delle pen-
ràfi, della bella carta rosata, la di cui,̂  
vista rammentò a Simfona i saorbi-
0 m delle Taiieries; a lcunWitSra* 
teoria militare confusi a qualche al-' 
itiafiseco delle muse; un romanzo di 
.^Mn^'tio dì lettura; dai piccoli fra* 
schieri per toeletta, e, al di sopra, 
an intero museo di f6tìfip)j.|i fiotp 
d i s s e c » , attacc«tf al muro l & ^ ^ 5 

gli «pìiii; diffe estremità di nastro, 

6 6 1 ^4^fÌf "̂  032®'̂ ^^va, divòfaivà, faceva 
ipi^jspezitìSe, niènte mancava aì^'ap-.; 

spello. 
TT̂ î Ecco il nastro che gli ho re^'^ 

slato, essa mormorò con delle tenta-
zìoni di riprenderlo per farsene a sua 

1 ^ ^ un^icprdtìPComf rtgli ha puFf 
; conservato ì fioHT PdverÒ^^feiovIneH 

Vada! è tempo che ci si mariti, per-iè 
che la sua camera diventerebbe una 

^bottega d'erbaiuolo. 
E rideva doÌcemej|§,^j.per non pian-

^^•gere. 

Sofìa, pensierosa, la contemplava 
ì4C(M[if; malinconia. Quella felicità 3ecoav« 
do il mondo e secondo Dio la rende-' 
va santamente g|losa. Sarebbe essa 
giammai amata in quel'%o4o ^ Gon̂  

^la sua bellezza, it suo'spirito, pòt:i^lM 
-00 essa trovafe ne! matrimonio queUi 
ridealQ poetico che la strascinava 
coir immaginazione attraverso delle 
regioni più tumultuose? 

La visita ìncorniji^^jató sotto delle 
apprensionrsialilref rendeva unà̂ ^̂ ^̂  

^P^"?: Ì^B^iiAf^L - i ' ' J i : •'-:: .- - '—.-; j L - 1 . • . - . ! • 

bare l|^^pi;opria^gioia,, a?(î ^ 
iff : ^33|,,^0ei,. tena(?eJisogriò1siKÌttitto 
conoici«?%ha cai^fFÌia&calSPK='^ 

analijbica. 
E j f giù giù dalle ragMe^KlHine 

anzi che no, le quali, raggiaiiti di 
candore e di béltai i[frase nuovaj) vol­
gono attorno il loro sguardo di cgn-

ticolan, ohe; ognuna Sgf4^^:loro e se 
la.ndonF1n pace. Quanta furberìa in 
quegli occhietti I 

In que&to^Spunto passa una coppia 
novella : le ragazze volgono gli occhi 
di là, nO contemplano e seguono l e 
tóSI q u a r p e r discWlere ne r io ro 
cuori I 

\ . 

Cbo oopplft folico! sussurra nna si­
gnorina airorecchìo di un'al tra! Be­
nedetta la spoeÌi:\a f Si è preso il suo 
coso di mantoI E per noi che sarà? 

. - ^ 

Che non venga p%,:,̂ ^̂ ^̂  quel giorno 
sospirato? 

Qui è un gruppo di giovani, che sì 
contestano la bellezza di qualche si­
gnorina -sipìùfriimlà alcune signore, 
che parlano dei bimbi e dei mariti, e 
qualcuna più giovane e meno intej|a 
al discojTsi si senMin4^| ta , ,di S e ­
dare di soppiatto qùllcha ufficialetto 
il Ijfiìale, magari col berretto sulle 
ventitré; sta passando col suo sorriso 
immobile sulle labbra, sfidando i cuori 
delle verginelle ! 

Ma non è tutto I C è il tavolo dei 
barbassori^ degli uomini dLelTari, che 

Intanto che SDfia,e,Simeona,si ras , 
Sicurano e si scambiaMb '̂deì commenti/ 

^r" .^: " i - J ' " ' " - - ^ ' • _ ; • ' ; • - " •"'!'•••- I 

m 
fJL 

abitata da un Treitellò e da un liaan 
zato, è proprio tentatrico per l'inqui­
sizione femminile I Ma Valentino era 

.-• ,'--'vJ =!'v"'--i--:•=:.-•• 

in regola col suo dovere. A.lcuna tracii 
^n||)i eri* visibile. Appena sj poteva" 

trovare nei suoi armadi qualciinò dì 
quei liticami emblematici : bonetti, pan-

^UFole, borse, ecc. che da tempo im#i 
meraoraoilo sono i pegni lasciati aî a-
cavulìeri francesi. Ed anche quelle te-'̂ : 
stimonìanze, dal ioro abbandono^e per 

1 ' . ! J - V ' ! ' ^ : ! > S ^ ' . . . • . • . " • • ' .-

a prova 

r'-i 

!^K 

r 

ga attraente. Quelle belle ragazza che 
fìù piccolo cuscinetto d* odori, dovrei l:tutti quegli oggetti, teìstimonianze dl-É 

i racchiudeva rfe^'^erna arràcizitì a ài i dire un reliquario, che 
ssfqaariti capelli fa e*ft*vafietà di co­
lori non doleva mao^ereU g^ilosiad» 
Simeona; t(^|t« le si»Mf«ftÌacJ0cchezzQ 
dislì'amore, %nn& ì& sue sQperatlzJo-
ril,:iutli i suoi ex voti ftrano là. 

I . : 

amore bene­
detto, incoraggiavuno alla curiosità, 
aprivanWutti i casseUWFCÌi l ip ,^^ 
una secreta lltvidifi di provocare Miif 
ùpnir&iiampù, ss ìì sentimento che 
spinge ogni creatura MIÙUUA a tur-

ÉhàM^^k^m^hmmno anzi 
'*Mel'"auo amore nuovo e fedele. 

Sofìa e'Simeonanon pensavano più;ii 
ad andiirsena. 

^'^'Adpettiamolo, eyae si dicevano, 
noi sapremo almeno ciò jffee iOMMBM-
cupa. 

Ma queUfeuoijfqflra che un pretosto 
per restare. Es,̂ e non erano più in­
quiete. Era impossibile che sì potesse 

-stìscij'e da una cameretta oniuta cosi 
antemente per correre dietro a 

delle tetre vendette. L̂  amore, la fé 

fr; 

ieiŝ delle confidènzeiià;ad ogni^amuleto 
eh* esse scoprono nella camera di Va-
lentìno, diciamo il vero motivo dalla 
pas3oggi|ta del giovine ufficiale. Una 

fmano ign^ti^^gli aveva eguî J»gignte 
fatto pervenire il numero del gior-

^.nàlo rièPqM sorella era insili-
itata. Valentino non era sicuro che il 
colpo partisse da Simeone. Esso igno­
rava ta scena violenta degli ultimi 

.•I7•'I.^V V . 

^gÌornÌ#i?tuttavia, .sapendo, benìssimo* 
che,i,Simeone era uno dei redattori 

. , . . • - V 

^wm 
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,, la vita rèéplfpiho là, e le a r - . 
«fPfSise, ^ittì-ib^ité con c i V 6 t » a , , 

; parevano un trofeo sentimontale, e 
non avevano T appareniiu di voler sor-f'-

*fVÌftì ad altro che a figurare fVa là'* 
spoglie ipimc aQlt||i,|ri^onio. 

della Carta CaUoliÒU^ egli c(MÌ^M 
lui per sollecitare dello spiegazioni. 
Simeone era partito da circa tre oreiŝ  
Non biàognavft^^pensare di raggìun-ì^ 
gerle., Il più importante per Valenti­
no era di impedire, che quell» viló^ 
calunnia Wa si rinnÓvèllasse, e pri­
ma di tutto SrÌ1|i|Ìprii(ÌicRrla. 

Egli andò adunque all'ufficio del 
giornale e domandò del redattore in 

;̂ scapo. Il sig. di Nolac lo accolse. 
— Signore, gU disse Valentino, io 

liopo il-fratello di ii| | |i |pigella Oi-
sroud chel i voiko ultimo numerosa 
indognamente insaUiita. 

Il tìig. di Nolac non fiatò ; l a sue 
guancio nò avevuno ricovuto ben al* 

^̂ tre. Non si ha una donna ed una co* 
sQÌunsa marcila sulle piazze per bai-

te rei U ciglio alla prima parola.:.ìl pal­
lido ambizioso sorrisa, òàVutò e attese. 

glo vengo, signore, continuò Va-
lontiho, a domandarvi il nome deU 
l'autore di queir artìcolo; per il ri­
manente ò ad esso che mi dirigerò. 

•— Mi domjijijate prepìsacaente IMm-
poasjyj^, rispose;i|.^8Ì^f^i,,,NolaQ»ooa 
quella cortesia glutinosa dogli scelle­
rati del rai|lior ceto. ì^essùha leggo 
ci obtìiiga a firmare. La responsabi^ 
Iit4 di quelt' articolo pesa su tutta IA 
reduziono. 

— Alìora,,signore, io mi sono in-
,,.,,^dÌrizzato bene,' riprIg'è|J!Ì|§Jovine iuo-

góterìènte con collera tnale repressa: 
••^:-?i^'Ì ^"^ 

siete voi che come redattore in capo, 
mi darete la soddisf aione che attendo. 

-^ffEcco un altro errore, signore, 
replicò il sig. di Nolac; io sono re­
dattore ilttiSiQrnale, ma non lo sotto» 

I j - . ^ . ; ; . - I I 

scrivo. 
''- ^ ^ ^ ^ • 

•^l^V'^'T Non vi è nessuno allora che ri-
Sponda dei vostri delitti e delle vostra 
biisso axioai? 

E ValentÌKio si avanzava come pei 
coa||ingere11*gttllido serivaW a scuo-
W W t ì i r i a 8ua||iflftazione. 

—̂  Sarete soddisfatto, signore, ri­
prese questi collo stesso suo sorriso 
ed inchitiundo^i. 

Suonò, li sacrestano d*'ltì ti camera 
tocchiusB Ift porta. (Co/i|i|tua.) 



•H 

m$^^ 

nijl-

'̂ ricordano ì tempi paEìsaii, (laudatores 
tempons acti), a cho parlano dì coli» 
naria, dì bagni, dÌ*M. choìera coi re­
lativi microbi, ed anche di,... donnei 

E' tutta una varietà I Qualche fan^ 
ciuUa dagli occhi più o meno glauchi, 
manda di tanto in tanto qualche spon­
tanea e.... cordiale imprecazione con­
tro qualche cameriera 0 qualche im­
portuno, che va n-tpostarselé dinrtanzi 
e gli contende la vieta dell' oggetto 

amato I 
latanto i papà fan fìnta dì non 

guardare;'le mjmme Uljian faro. Ma 
^iàlialvoUa, clil^qtialche signorina 
giunge â K,casa, le tocca per eòpEi^ 
-snercato una intemerata, perchè 'il 
papà mostra di non vedere, ma in-
-vece nota tutto e lì fa le raccoman­
dazioni alla ragazza dì far la compo­
sta fuori, dì tenere un pò* gU^occhi 
lassi e contriti, di con essere sguajai 
la, e cosi dicendo. 

La moglie sgrida il marito, I W -
mandole col Giusti : 

.'lo r' ?» 

:-

pic&mt^punHgUo$o e^,^avag(^ 
!0d intanto un bacione sulla fronte 
della vittima'figlia ricompone la quie­
to. Già.„gU uomini colle do|ino hanw 
sempre tóHei 

E co8ÌÉrÀ>8che q:tfél|f^Wfilosofìa 
• è finito. Ma guarda dove ìSre andafa:̂ ^ 
a cacciare madonna fìlosolìa ! 

comunica il seguente 
l i U # là,0 

della Regata che avrà luogo al Bas-
-sanello oggi alle ore 5 4|2 pomeridiaH 
©e precise sul fiume BacQhiglione. 

1. Qoadola DwiJio - Uamatorì: Gam^'^ 
l)iUara, ÀnWio, con òàmicìa verde,.„ 
poppiere; Oaìt^éiiJLtligi, idem, pro-

Viore. 
2. Gondola Pisani • Rematori ; Dan­

te Vincenzo, con cornicia arancio, pop-
;|>Ì9re; Gambillara Camillo, idem, prò-

• • ^ ' v i e r e . ••- — - • 
3. Gondola FÌ^JJ^O - Remat f jy Da-.. 

mieletto Giuseppe dettò Barato, co l 
camicia blu, poppiere ;v;Oortivato Gi 
3'olamo, idem, proviere. 

4. Gondola Dante - Rematori : CoU^ 
-̂asera Yalantino, con camicia ros3a,.pop-
•fiere ;ggpjiinji3jigi, idem, prpvi^rf. 

5. Gondola Dandolo - ReMftoHi-^r 

15 à G O S T O 

Muore in questo giorno nel Ì79D 
in Milano Giuseppa Parìnì, fiommd'^ 
poeta Urico. 

Avviato dal padre alla teologia ed 
al sacerdozio, poco gli garbava tale 
carriera, tanto che la cambiò con 
quella di precettore, dalla quale ri­
calava per mantenere sé e la propria 
madre. Tra le j |g |a te fatiche di que-
;BtR professione, non abbandonò mai 
però i migliori studi, e con passione 
coltivò il suo genio poetico- Le sue 
liriche che di qaando ìn quando com­
parivano al pubblico gli meritarono 

Nel 1763,^aci alla » e p i l capo-
lavorosidi poesia satirica che k'i\ Mat­
tino al: quale tennero dietro poi le 
altro parti che compongono il Giorno^ 
poema che levò molto rumore fra4 
dotti e la nobiltà, a sferrare i vizi 
della quale %»)pjf |̂̂ ^j 

a poi la cattedra di W t f r 

A 

Eslr id, flAt/^ Assicurasi che 
parecchi Cfiirlisti della Navarra adori-, 
jfono alla monarchia di 4l|%^iso. 

B©rilià4s, I** — La ì^otà Deut­
sche respìnge l'asserzione del Times 
ohe la Germania sia di dìffìcileconton-
tatura. Soggiunge che la politica della 
Germajaia non tende che a garantire 
i legTpimi interessi dei suoi nazionali, 
il dWrCto della sovranità dliìa Germa­
nia di essere t rat t i t t sul piede di e-
guaglìariiì. — La Gernaania appoggiò 
lungameute con disiateresse, la poli-
tica delllnghilterra, ma non st ebbe in t 
camBtè che malevolenza. Se l'IrighiUb 

^tér^fl^^j^tjMarabia attitudine vei:|Q,.gU 
interessi della Gei::,a3tt,ma ...potrebben^,, I «idenza i 
seguire un disaccordò duraturo. 

La Noràdeutscìie dice che la rela­
zione dillo Hamburger C^^hspondehz 
sopra r intervista con Schioez^er è ioe^ 
saita; il vaticano ne fu assicurato in 
modo soddisfacente. 

mente nel consigli che sarà utile di 
dare al governo egiziano, indicando­
mi le misure da adottarsi. Venne ri-
stabilita 1' autorità imperiale nel Ba-
sutolandìtt'La convenzione col Tran-
swaal venne ratificata. Deploro di con­
statare che la situazione nello Zulù-
laM^jContinua a essere turbata. 

Il aìscorsp rileva il miglioramento 
delle condizioni 4w Irlanda. Spera che 

ila nuova stagione favorirà l'agricol* 
tura, ed accenna alla conversione del 
debito ed alle altre leggi votate. An­
nunzia che richiamerà l* attenzione 

î f̂delle camere sulìàipgrande questiona 
«nella rappre^eWiliftdelle popolazioni 
%gr!co}e,,che 3p§r_a SÌ risolverà collo 
aiuto 3eÌla benetiizione e della prov-

Il volume costa elrai^mo lire. 
Chi vóltìsso acquistarlo può iaviar»' 

la richiaata con l'annesso vaglia an­
che alla amministrazìpne del Otttt» 

onte. •A&M.. 

ì 
AmM> D. FONTANA 

b q _ ^ b J 

V ' : r : - : . ^ ' 

^ à. 

• . • 1 

g»!», t^f^ i r - Staiiley, conver­
sando con giornalisti disse che J tèfs 
rìtori deli' associazione africana al Con-

^^ 

^^aim^ 
7: • - ' - I K - -

.;..-".i 

'• l^i '^i '.-f 

italiane in Milano, puDDUcOM/JKnnci 
^i fondamentali. di belle lettere, i 
'Poemetti,^^e^&^Lirichet dal merito dei 
quali lavori, egy.ftt ritenuto il restau­
ratore ideila letteratura italiana, doge • 

^̂ inerjata, W80 al suo vero fi-
tì^^e essenzìiié di esser utile ai citta­
dini e migliorarne i costumi. 

gè diventeranno presto una con; 
razione libera con capi indigeni, aper­
ta a tutte ; le inazioni. Si governerà 
sotto il controilo di una comoiiasione 
europeaamencana. Fece l* elogio di 

•.-- % 

ey andrà a Londra per 
convertire,41 popolo inglese che stilo 
respinse finora i suoi proge 

Par ig i . , . fl#. — Meline presentò' 
oggi alla tfameraU progetto di legge 
aumentante i diritti doganali sul ba-
jstiame eSWò. I! progetto proponeidìi 
elevare da, 15 a 25 franchUl dirìttii-

^entrata sui buoi ; J a 8 a 12 i tori e 
vacche; da 2 a S^Kmontoni; da cen-

^t^^ìtii^SO a franchfi;i gliagnelliìda^ 
a 6 i,po|CÌ ; da 4.50; a ^ ^ ^e, C|r|u| 
salate. 

f i l i è r a ' 
™ Nelle, ultime 

CMrflri • MGCG atìca 
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
^?;irasdj e Ktìha in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il pròprio (la« 
binetto neirabitazìone del defunto 
Schon con ingresso ,4fòl |a Wftft 
d e l l§al©^ Mg @, pressò loSta-
JbiUmento Pedrocchi. 

• d i «igaii gei ie i^eg e cure igie-
..niche speciali dellt^Wbca. 

mm^m 

»*Eigeneratore 

ì ^ ^ - 7 - : ^ ^ -

«4. 
ii24 ore 20 decessi. 

t . . 

i.u::^.:.^..-:^.^\^^^^^^.s:r<.^:^: 

:!^-l'''.l-

Un po' 
l i ? ^ W H ^ ' . ^ ^ . j 4 - _ + + ' - • H—H 

'• ' -

.^-:•^•tl-iJ>:^i^^^,:T::i•i 

11 e©ssw©gaì0 

commentando il convegno di Varzin, 
dopo tracciati gli scopi dell' allelfnW 
dei due<;impen, dicetchferisulta che 
dalla,poluioa d(MssiSfìnora seguita, 
non SI ha intenzione d iniziare a Var-

E» ZON, Direttore. 
M^ì^4': 

CvraTO disgri^^lat — A Roma 
fiin operaio che lavorava presso at 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsdhi 
•5gJtwjwfl«Kfflgyi.a^B*Mig«»iiiaMBWWwn«uiaaai"''ia 
* i _ i ~ " . i ] '—'~~~^ ' ~ L i i i r ~ ' i .11 _ _ _ _ 3 j 

Inserzioni a Pagamento 
'•..ì:^--:^^^xa.'[iiT.t: 

"-=vpv: 
"\-V-lTiliJl'L.,:•,.J^7l ' -iti 

r 
Tele|^eicadde da unj^altazza di^redUii 

.T-,. - . . 
^^m^ : ' 7 • • ' 1 : - ^ - 1 . . ' ; . . . ^ . ^ 

.^i.éi 

m 

n'f^^]. 

: •irrli^y^' •m 

geriti^'VIilientìno, coa^ftcamicia gialla, 
poppiere; Fassina Antonio, idem, prò-
"viere. 

6. Gondola Lec2a - Rematori : Ba­
relle Giuseppe, con camicia celeste, 
poppierei^j^nìQjil^ .Qiuseppe detto 
Oifigia, idem, proviere. 

Il primo e secondo di cialcuna bat? 
ieria che arriveranno primi alla meta 
prenderanno parte alla gara di de-
-cìsìone.-cou i seguenti premi : 

2" » 5#.@® id. id. 
3« » ^ 5 . 0 9 . id. W, 
4^M pubblico vedrà.,.. id. 
Pros^ranmiaa musicale dei pezzi 

che il 10° Regg. Fanteria eseguirà que­
sta sera in. vEìazza Vittorio Emma-
nuele dalle ore 8 alle iO. 
1. Marcia *— Saluto a Pai^ova — Mo-

ranzonì. 
2. Valtz — ToujóiifòhJixmais-^ Yri­

detevi feì, 
B. Sinfoui^'^ii^ Dinorah^ Meyerbaer. 
4. Duetto — SalvatorIìosc{— Govaaz. 
5. Sèrèfiade ^spagnole -^^^ftletra. 
6. 11.^ Rapsodia Ungherese -*• Lisfcz, 
^' QtlPP ~- Moranzoni, 

tJnia a l «là. — Io -^ dicfuiho che 

.V 

Imòtri sopra un cava fango ferendosi 
orrìbilmente. 

Gli si dovette amputare una gamba. 
E' quasi impossibile che possa BO-

ppravvivere essendo sopravvenuta la 
congestione cjaMtealev 

LUO. - - A s t a t o osservato che il sol­
fato di ferro, a piccole dosi, è uno 
stimolante attivissimo della vegeta­
zione. Or bene, prendendo tre gram-

.jaì di ^(^Ifatodi ferro sciolto aeiracqua 
6 bagnando per benei^ile mele e le 
pere per quattro volte durante l'épO/; 
ca del loro accrescimento, sì otten-
gono frutta gigantesche. 

La pratica si riduce tutta alla pa­
zienza ;̂ di' inzuppare in tale acqui 
piccola spugna e bagnarne forSèmén» 
tetla superfìcie del frutto. 

B u a sisa®wa ©léSàts-r*^^ Telegra­
fano da Cattaro che il principe di 

^^Montenegro ordinò la costruzione di 
'una nuova .città di Podgeri^iza. Ver-
rebbe costruita Inche una strada stra« 

s t̂egica per utiire la capitale del prin­
cipato con un porto di mare. 

,li& lavasitHatc maaiit»w;£g£m@. 
irmnitesi ieri, circa trecento, decisero 

in;sciopero 

s" 

zin una politica attiva. Soggiunge che 
sì manifesta piuttosto fla sollecìtudi-
nefedi^fìismark e Kalnoky dMmpedire 
atti che possono condurre a complica-
siom europee. Il convegno varzin ser­
virà alla càusa della pace, sllingerà 
nello stesso tempo ancor più ì vìncoli 
che uniscono la Germania e l'Austria. 
Per raggiungere questo scopo non oc­
corre un nuovo accordo, 

r a r f i i ^ , 1?!' -T! Symbarcheranno 
pfĵ ,: il Tonkin^, 1^-^^'^<30S. 
" ''""'IPsirlgl,^^Ìft'-#tGamera''^sii Discus­
sione del cfeiiìto dì 38 miìionì per la 
spedizione al Toiichino. Menard Do-
rian, relatore, dichiara che laip|mmi3-
sione del bilancio .accetta il ereditò* 
in seguito alla dichiarazione di Ferry 
che sarà sufficiente, ma la commissió­
ne non viidle essere irésponsabile al; 
di là. Raoul Davalj critica, vivamentdi 
la condotta del governo. Eespmee il 
credito. Ferry ricorda che la politica 

^^dei-gabinetto nelP estrèmo O r i W r o f l 
tenn#T assenso delia Camera. Accet­
ta la respoAsabilìtà del trattattf^^^dP 

lentsm. Dice che la China lo havio-^s 
ato.rfLIiUcidente di L 

DI PKDOVA ^f 

i ^ . ^ - -

-^-^^••i}^^ 

W aperto il concorso a tutto 15 
Settembre p.ujV. a N. 37 posti di 
musicanti nel Corpo della Barida 
de! Còtìrail di Pado%, così di-

r i t ìn t i : 
,^ N. i ottavino re& •« N.^&"cìa-
'rìnetti — N. 1 trombina mi6 
N. 1 cornetta si& — N. PW. 
sìb — N. 2 trombe mi& —r N i ^ l 
tromboni — N. 4 bombarami 
N. 3 corni — N. 4 genìs xàìb 
N. 3 bassi — N. 3 batteria. 

' I - iV 

: Il congorso è aperto per titoli o 
per esami. Presso la Segreteria 
dell'istituto „si.irovano ostensibili* 

w capitolici, ed i regolamenti di-
: sciplinaririionchè gii stipendi re-
lativi alle indicate piazze vacanti. 

3327 

^ ^ ' ^ 

-^^^^fcWtWno. 

ha il difatto dì tììagerare ™ sono così-

i i * 
•S^L^Sf l ' . 

gio. 

sensìbile al freddo che, quando ho 
lMmprudtìUKi\ di ritirare u chiave, 
prendo un raffreddore*per il vento 
<:he viene dalla serratura. 

"- Ed'iò' •— risponde un altro -" 
wrfraff^eddo semplicemente-èon l'a-
prireiUi vetro del mio e 

» o U e U l n o <lol3» S^ato €7iwlBe 
del 13 agosto 

SascK© — Maschi N. 0 - Femm. N 2. 
Illliirti. — Saivionì Giacomo di 

Luigi, linni il* 
Un bambino esposto. 
Tutti di Padpja. 

m 
Domandano unàUiitflyjlJft centesimi 

al gijmo lavorando 11 ore per 6 mesi 
all'anno; ore otto per gli altri sei 
mesi. 

Alcune 
Alle sciopiC,iiflti, anche la verteva 

non sia appianata, fu assicuratp ap­
poggio morale e materiale dalla So­
cietà operaia cittadina. Benissimo. 

M©©ralss a SKBIPÌSÌ^SIMÌ, — La 
popolazione di Piazza Armerina (GaT-
tanissetta), inaugura ogg||Una lapide 
a Giuseppe Garibaldi, per imparare 
ai posteri a, venerare jilpifLiberatore 
delia Sicilia, il primo fattore dall' Uni­
tà d'Italia. 

Scrivono da Vinadìo, 12, alle Gaz­
zetta del Popolo: 

Ieri un viol;|nto uragano] atterrò 
piante, pali telegrafici, recando gra-

ofvissimi dauni alla campagna. 
It ìpònte Ponter^^aise ccoilà,, e in 

tgt^ìiQ parti la strada venne danneg­
giata. 

là' 

U 

' -. 
. - j - ' . ' 

Tele^ 
WTFf^WgtTJ 

- r. > ? ' - ^ T ! n ' ^ . i ' - j f P -
^ 

cidente di Langsoa fu un 
agguato. Puossi rimproverare alla 
F faMàaP^ *̂̂  precip|tazioné„,maJa 

enza. 
racconta ì negoziati dopo 

l'incìdente dìLfftpa^e^'oilertà della 
China di dare tre .milioni, l'ordine 
datoiiiS L©spes,4ì distruggere i for|i^ 
di Kelung e soggiunge : Ciò non sicniÈ:̂  

ca che siamo in guerra colla China,-
i negoziati continuano. I! governo do­
manda r assenso della Camera prim#^ 
dì andare più avanti. Il voto della. 
Camera avrà gran peso sulle decisici 
ni della ChinaT La Camera 3eve au4i| 
torizzare il governo aìprendere un pe­
gno ove .lo cred|)rà g|4l®' Se la Cameni 
ra dà tale autorizzazione, la vittoria 
sarà piuche per meta guadagnata. 

Dopo due discorsi^circa gli interes­
si commerciali francesi nei TOUGÌ^JBO, 
lu discussione ;èfrinviata a domani. '' 

ir Senato approvò con 189 voti couiŝ  
tre 1 il credito dj.qinqua milioni peli 
Madagascar. 

IJonaiiL'a, 14 . — Il Daily iy^ios,. 
dica (^^ il Parlamento si riunirà pei^l 
la sessione d'autunno il 23 ottobre. 

li®5^«ilir»è, * ^* — CÈiusura del 
Pailln^c^to. Il discorso della Uegìna 
deplora l'insuccesso deUâ ,,$;i|9rma e-
letterale. Circa alla polìtfcà estara 
dice: « Le pui amichevoli relazioni 

nze, le relazioni 

DI PADOVA 
r 

Ristoratore Capelli, dei FraL K Ì S I B Ì 

FIRENZE 
Questo prodot­
to cerìament^ 
studiato è ^l't« 
nico per reati-
tuire ai capelil 
bianchi ©grigi 
il loro colore 
PMitìvo, im­
pedisce imma» 
diatamente la 
caduta dei ca-

gii^^delli da qualunque ®Ì*|a&f»rovenga, 
#dàvìta nuq,va e crescìmeato con pron­

tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
mucchia la pelle nò la biancheria ed 
ò il più usato ìn tutta Atalia ed este­
ro. Prezzo L. 3 ,00 . 

La più rinomata tintura m cosa ^* 
tico per Wgere istantaneamente cs» 
pelli e barba. — Qtiesta tialp îra ha 
ormai raggipnto l'apice del perfeìio-
namento o delia sempUcHà, L. f3,&0» 

., A e r i l a eolesll"' M:fr&eBi&» 
?]^ematà îHftlFa istantanea 

Nassua'.a,ltca,tìaWa! istantanea of-
fftétla comodità di questa che tinga 
miràbilmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima uà dopo 
rappHcazione. Ogni persona può tia-
gersì da sé impiegai^do meac^JÌ tra 
minuti. Non sporca "lâ  pelle nelalia-
geria. L, 4 , 

nea per tingere capelli « 
barba ia,,ca§.|^gao nero. Detta tintura 
fotografijia» per non conteaere sostaa-
5&e nociva alla saluta, è già ben ac­
cètta al mondo elegante. — L. •,̂ 5®®* 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Af̂ ^atì all'Università e dal 
Parrucchiere 'Xribnio Bedon, Via S. 
Lorenzo, e da Clemenima Bedon, v»« 
Portici AltV% 1, primo piano. 

• i j 

^^'^•( 

^A^.' 

^ • ^ 

s-J^^cn-\ 

• i f l i i i ; ; - ^ - ^a^^^v^i 

È aperto' i l Concorso a tutto 15 
settembre p, Vi^ai posti di 

Professore d Armonia, Contrap-
punto, Composizione e Direttore 

• Artistico dell Istituto annue Lire 

Professore di canto annue Lire 

Professore dì t)Bt?è7 èoii r i t ìse 

ì 

' |^l:i'-"i;^|' 'T'*''f^'|!^^ii]cl'ftl'T^i'- "7, 

.̂̂ ^V^^v;>r: gnaroento deglf strtìménti a fiato 
^ l e g n o anfiue L . ^ 200.00. 

Professore di caWo corale annue 

17ia SavoBiara la , ^ . &flft4. 
, Tez ig^on grande Cortilùf 

Osteria^ CàhUna e locali psr ahi 
zione. 

,4000.00. 
NB, Il Professore di canto è fa-

«coltizpjo di assumere la scuola 
di teorìa musicale con un sopra-
soldo annuo di L. 300,00.-

; Il concorso è aperto per titoli, 
lo per esami. Il Capitolato, ed«^il 
Regolamento interno sono osten-

jibitf^p!i:§^so la ,g,§greteria d ^ I 
%i tu to . "'^ 
- 1 

e 

mi 

• - • ; - . • : - / 

{Agenzia StefaniJ 

^fìi.drìà^ * 4 , — L' Epoeat rispon­
dendo al Moìtde e al Frane Meteo», 
smc-ntìSCG che il re, Canovas e Rome-

obledo sieno framassoni. 

--y. i - I ! / 

contintìahtf 
diplomatiche col Messico vena<@rò "̂ri* 

,_ĵ p.SO. Una couvenzioue venne eoa* 
fchiusR col Messico. Un nuovo trattato 
«,dì commercio si stipulerà fra due 

LE 
. • • . - • ^ i v T ^ t ; : , ; ^ ; ^ : , . 

^"S^ii-, 

o 

•^h 

Cogli tìlegautissimi tipi dell'editore 
ZAmclieni di Bologna, fu puBbììcato il 
pftmo volume degli scrìtti4* Alberto 
Mario. 

In qpsto volume, sono raccolti i 
rlcordilìì gìQvuiezza, le biografila dì 
grandi pensatori, 1%.,crìtiche lettera-

pWesi. Deplora lo scacco degli sfor#Ì rie e49 iiipgassio^ 
.^àl^iere della democrazìa italiana«|i| 
'-lii'nvtììa ancora una volta come i\ 
tpìùs artisticamente italiano dei repub-

9 

'••--!<. i ^ - ; i 

di GIUSEPPE INDS] 
Oltie alle spedizioni all'ingrossa 

VENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
Cai^l^slli a CIIIET^II?*5S di seta; éi 
ifètlrò bassi sul fusto di tela; detiì èì 
tutto feltro flosci, neri e chiari, €tft-̂  
Î W^ .jpiî ^ socie t i^Capp e l U e l per 
•fauoìuììì; €a|ìfp©iU pss*' «aeoa*-
dbfM C?®pp«HÌ-dt Cria©, rer-

•"ìviciiti da cilSIhìore; l i e rWa* d^^' 
àM^*^#G;, ecc. Sì assamoto cessa-
missioni per corpi dì oauslca, so­
cietà ginnastiche, guardie mumeìp«i 
campestri e boschive.Il tuttoa P 

,.PSS1 DI FABBRICA qWiai eoa E H 
'lEVANTISSiMO EISPAEUIO ^ot^ 
•quirente. • ^ ..̂^̂^̂^ . "**̂  

i^ow lK«rlv,^JÌ4. — ATcuni abi­
tanti di Lewis (Tennessee) attaccaro­
no uuu riunione di mormoni facenti 

I ' A Jp̂  -J 

prnselitismajsnevuccìsero 9. — I mor­
moni rifugìlronsi;:,iaeì boschi. 

delle pgltnze riuiî ^e alla Conierea||t 
onde deiiuerare sul imào di stabilire 
l^eauilìtirio nelle finanze egii[ìane. Sog«ii 
giunge: continuerò ad adempiere fe-
delm^Pta i doveryhe mi i r a p t f ^ ^ 
Iprescuza doUtì iuie truppe nella val­
lata del Nilo, Ilo la forma speralua 
cha la missione speciale che decisi dì 
inviare iu EgiUo mi aluteyA potento-

I 
._.,. 

blicani. 
Gli scritti furono^àceolU da Giosuè 

Carducci e sono precoduii da una pre-
fajioiie deUn signorrt^aìsie Mari.', pre-
fAÌÌone che è un ypp profara(ì.iì de 
Ifeatewa « dì 

Il souosarìttovcon î scaî ìto presso 

3^||§aU Ptass^a C-vour già • dell® 
iBiàll-^ftvvisa il pubblico che fino daL 
giorno 7 g'Ugao coaie dì matodii per 
gii anuì scorai assunse il traspirt» 
dW Ac«l«aa iii Marc , e condegna 
a domìcuio per bagni ed aache per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiont 
••d'^e^liiiilSpKJaestissitnì. 
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per r Estero 8l rIceTono ©soliislvamente presso A. MANZONI e C.̂  Rue Paubowg, S: Denis, 65 Pari 
la Milano presso A, MANZONI e C, Yia della Sala: N. 16. 
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VIA S. PHOSPERO, N: 7. *" 
IFrcmiati con medaglia d'oro sll'EsDQsizlone NaziQpule di Milano, J881 

Viennâ  1,873 — Filadeliia 1876 - Parigi 1878 ~ Sydney 1879 — Melbourne !880 
9 Bruxelles |880. 
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l e tB^ASìca è fnibnore più Ì|Ìè'kvbo òonoacTfto. Esso è raccòi ccoman 
a n c a nom 

•- .-LiiL-Ts -^^ 

Il FcFffiieA 
aaió da ce 
sidev^ìM^fondeì:^ co7i M9jM F^XP^^ P}^^siM^coinìììer49-.d^ che 
non sono che imperfette e nocive imitaZÌOÌÌL'ÌÌM I^oi*iiè!iÈ'.fc:à3scJi estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce 1P fobbn ifìtermittent!, il 
mafBròRpo, capogii'i, mali.,nerv09i, mal di fegato, sp^èénjsMs.Wk"^^* '̂̂ » n^^^ee 
•ia. genere*;;.Essb è Vcrmlfago- i tMéicwierlef . • 

EFFETTI GARANTÌff S A CEÌlìiFÌOATr MEDICI 
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NTOTissimo infallibile ri troTato 
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TAììUACmTA ÌN LEGN. 

< •-. 

;É 

• ^ ' 

^ • 

* ^ 

.^(3sii=«1l^?' T-^^p,,;,:^^>?., 
PREI-EXrUM APQi^XOMCA DEL BENGAL^CENTRALE 

PREQ. SMWdteFItlii BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l*agevolezzadifÌlWiarmì avere il loro celébr 
^ri^ciS Birssiaa^a a prezzipidotti cerne PaijB^lcorso, in^llp'^'^cji^^ 

Etne-
L'ottimo Fei'aa53é ci è aioUo utilo pei colerosi fe'quaU non di rado col solo 

uso del medesimo superaiiofiif malore moriate,/e.«rÌcuperi\no poi fétta salute. 
!e il^©rnèÌÌ^lBraiSfii& ci riesce mólto vfntflggioso f ^ ^ u t t i i 

l l . l ^ . . | l • , 

•1r'"!!'|ii' 

In general 
ni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, 

ma-

In soli tre guarigione • X J I 
cutaneo 

^ ^ ^ ' ^ • * 
^VF1^& 

- •=-J 

' ; • 

rjmedJO supera tatti quelli Ho ad ora conosciuti, per ìl pregio speeia-
^ni8Siraa^RM;neUa,8«a,<ì)Ìfp^ entrano édatanze corrosive e quìWdi non 

pLoduce dolore né alcun altro inconveaieate. 
PrcasKo • 

-Il 

T. POZZI, PreA Ap^ 
- Ih" ! • | ' ^ ' " fV ' \ : - ì-y'--'ii ì'"zi',:'.-.'---j , ,^'r,7^-2'\\'-'-''f''''i"^"""" '' •' '^^ '" ' ' • l ' i ' - ' ^"- ' f .^•^•..' 11—n—Â .i i.ifLj. il.".-" '-. - ' . . ^r .^" . 'v . : --• ''i;i •.. r. JÌLH;,. i^v^i^i-^-hS'T^iilFiiLj-^i-••iis i.'i'-;^ ; ^.yK [T.-IT^ ^ • J ^ Ì J |- V •{-',"'^--^\i:."'\t 

•^^Pii^ 

Napoli, 2U|)icem6|04f73. 
Certifico io sottoscrifto dì avere sommìnistrflf'nell'Ospedale dollay-'Ootìbcenia 

iì F ^ r a t « - B 8 r ^ l ^ ai convalescenWi Colsrmcon Ip^órgrftridisaiwogioj^^rìiei^t^-

quali dopo così fiera malattia, aocuono vivere PenF̂ b̂ilî F̂ -ms le vie digestive* La 
i>raricipaìe azione è l'attività digestiva che SÌ ridesta, onde il progressivo 
sere che^iii convalescenti ne nsentone. 

Jl AfedicoJ^kììfl^^^ FEDE. 
Per la retiltà della, firma de! Dott,-Francesco Fede. 

: ! 

-f T - ' • ? - . ! • mm- ^'^j^^v{^^^^^: r-^y : 
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\ 1 V: 
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Visto la legalizzazione della fìrMsopraSèntta del 

' PREZZI^Jfn Botliglie da .litro L^^g5® - t̂̂ i 

n Sindaco Spffiilu. 
SihdacoSdyNSpoli, ^Wl>res 

3586 
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E^O 
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' •' • In .Vmi.II€llilMit©i5ni3. : 
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Efficacissimo contro le. anemie, la clorosi (gastralgia, dispepsia, car.dippalcQO, vertì-^ 
wgmi) ingorghi, glandulan, ostruzioni viscerali, catarri, mamtCm deila vrscrca, delfe rem 

ed m specie dell'liftlii^^ecc. ecc. comprovato da rvùmeroai-^^ttestati. 
.^aidobbiadene dista .tré q « a i j i a i « ^ <^KMda due ore 

da Txe.viso tre da Venezia. Borgata civile, tranquilla posta fra vigne e,frutteti in arno-
Dissima posizione appiedi delie Frealpi Venete.. , , 

Clima dolce, costante ricostituente, aria purissiima da sé sola una cura. 
Diligenza alla Ferrovia e Poèlà due volte âl giorno, §^rsi?ip .particqJare..di,,X§tlurè,> 

Alhergy^,^.g^MlMe a . m(y|Ì.4. Pf^W;^^T^ksa6.;.gMM..4J..^ Giomagf^azionaM 
ed Esteri,, gite alpestri fino air al tera dì me^i 4577 B; 

Passeggiate pittoresche, splendidi panorami. • 

TOH. A richiesta*l|^fìÌj^zione,cffirirà maggiori yiJoi:ia||Ì<?n)v 

t-

- '' 

. | |_?^ -..f ̂  -In .'iT-

Colli, a¥8 di rj riìicia^-di Tela mi permea 
j.-s^^i-:. 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

rJi 

Premiata con mMaglia d*oro alle Esposizior^i^di Bordeaux::tè"dÌ;':Francoforte 
. . . • . - -

Unm'mfp-es.per Vliatia CFlETEASAlSlM-^&mM^^o Via Carlq^Alberto,^ 
V'^?iià.^i.v Non occorre bucato né BtìratiiMfTésiltiff^ a qual«nqij(|ppdicìume. Basta'pulire còh 

acqua {Vaca^rtiepidl^lS^^ppnte,-op6razÌQni.,^^^^ mae^bÌQ,, 
resietjiiljlr'comej'in4|(Ì4^^^^^ ecc., si usa U^Ssip^ìBio IITKA^T espress a mer».te fabbri-;^ 
cato, adoperando una foi'te spazzola. 

( 

( 

( 

-"W r I - _ 1 . . . 

'''écMto da convenirsi 
.e :^•l':k.-.^r^.^^ y^ 

Per com 
B l s p e d l s c e Fre^y,» C o r r e n t e lllufttrBiil.^s (grat is «lie .̂g'e^ rii ì lslestss 

3^0''* Vendita presso 1 principali Merciai e Ciiincaglierì 
'N^i^.. -.•':^-:iX.^.^rr^^'^^;^rU:.:..u.,.\^,:, i ; / : , . . ; . . .•• , . . : 

te 

'^J^ 

- I 

il bottiglia Mre 
Dè|fìdsitp4r!yI»ADOVAi.presso i^magWÌMb,*«DorsiffllSo e farmacia. 

S H à S P P ^ o i*'WP^«^®» « n ^ t e # c i p a > > ]B^p:^oie 4'Italia. 
In 

1 u ' 
. , i 
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fI>^^AtlW|ll1l.m^0lli^UjllHlj,|fl 

1̂ 1̂  ^I'I*Itl»Witf^ 
'gMTJW1gff.Bai^T*Wt H I — 

•ii^i^^v" 

DellaJoc'elà Anoiiiia FaMnca d ie .e-CeieEti 
?.. 

^ t ^ 
M ilo 

r ' 

mm 

ra to < 
Capitale versato R. ^5 1 

,.;„.f™i,fl;i 

^00 
-Jf^I 

. ^ ^?ll^!^ '̂* ^y»este%mei[^to,Jl,,nì^^^^^ ed ̂ (JmftmlcàùfVa^ quanti .si^noscono, dì̂  
qmntajrjfflg, nel 1878 raggiunse nel lasSUr cifra di quintali 52,805. 

MGScolHto con dopprà quantità di sabbia offre rosisienza uguale a quella del^^mieliora 
W' i i te r i per c u ì l l M e vifpf i ra sostittìlHC *̂  ^ ''M^m' "^mm cerne 

• ; ; i ! 
i ^ ^ 

Ina]t|!rt'l^.al,.^g«l^,.può nei ct̂ ai ufflVitì Bd^prrilairanche d'inverno. 
^ ^ ^ i ^ R'ipajsseiido lenta, ogni mur;fttpre*è^capac6 di usarlo senzrblsIpWi;1rÌlìiS&e 

ad operai specmlf. ^ . , 
Int'ródotfo nella proporzione di l iW in una malta di calce ordinaria la rendo fcrtementa 

idraulica ed adatta pe!^^fìvWBWzionl^''«àlcestmlB: 

stenti 
tulciali decorative, rivestimenti dì muri umidi, stalle ecc. 

Wretz,& mi -vagolilo n e l l a st@7ÌoiBe d l ' .Cf i ta le iiniosaCcrratos 
Portland.l'- qualità (sacchi da retro^fdW ì r t i y t f ^ I M l f ' 

Id. 2* ihd. id. ^ 
L. 

Id. j 3 * id. id. » 
Facilitazioni nei prezzi per forniture important': rivolgersi alla 

fiirezione deUa Sòcietàm'Cmiè MdnNrmo 
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3 

al quintale 
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SO.'MEDAGUE 30«-
'lètag, oroPariEilBI 

1881 

aslMaìiliil •: '̂̂  =••:.*•*] 

Etixìr Coca 
^maro di Felsìna 
Eiìcàlyplus 
FfloiUaJllano 
Arancio ai Monaco 

-•'3-
- -

-^•-

Diavolo 
Colombo,, 
trqubre déllaTòresla 
Guaranà 
San Gottardo 

orum Aijjììiista UaììanQ 
Assortimento di Creme ed altri 

LìqiiSfi^^fini. 
I L. 

rsp ; ^ - * 
• ^ ' , 

'^.y " 
di Influì 

3 - _ : ' -- "- ' PV.I* 
F,-lf^:r_=L 

^ ' 1 ^ 1 ? diafani e r̂ ^ iW 

>yf: 

-- ' 

Sciiroppi concontrati^^a^ vapore per bibite 
DepQ îti?., ,del ,BEN| ;AIAXINE delTAbb^zia^di Fècamp. 

EiL̂ffl jlaa S*ad®va M # l k ' n R f i 4t]\'X^^IE)jt^ @» B i a g i o , 
' • • Ì : : V 

BapipregeM 

Gratis,.i^(.uMERi .DI SAGQIO. Gratis 
dèlio splendido, più ccoBloesIco e unico 
Giornale di^Mode, che eseguisca nelle propr[e, 
officine^tutti i cìighès&vi dtsegni originali \ 
del suo Museo sp€c%ale 

3208 
§5. 

Il ISre^ela 
; : - ' ^ " 

É ^ . * ^ ^ 

-vii^v^ 

' -

W^^' 

ftiratmof-din.l'mfii^mpie inU lingue/" 
si distribuisGolò a chi lì domanda'ttl|a>.SIa 
g ì ^ n e — Milano. 

J - . V - I l 

PREZZI B 
|^'.,..l•.i>•^^:•J 

xo 
franco nel Regno 

anno sem. tnm. 
Grmàe Ediz. 16,™ 9,— 5,— 
Piccola » 8,m^,50 2,50 

La Sl^^gtoiB© dà in^jjr» 
anno : ^®®0 iriGiaiqni origi-
na l ì i*4#^ moclelli'cl'a taglia­
re ; «O® disegni pérritàfei, 
laì^oi;|g|cc. La Grande Edi­

zione h et inoltre 36lÌSgMrini colorati artisti-
camente airacquarello. 

Tuttfi le Signore di butìn'éusto sifeijjnxl̂ !? 
• MmM^AMiom(ile di Mode 

Milaru^orib Vittorio Emannele S1,„Milano 
:per av|^,^]BLA'I'I&^'I^;jm,|gJÌ Saggio, 

Questo Convitto, instituito nel i881 dal Mu-
nicipio dì Brescia, comprende la ScupU Eie-
montare ed Una completa a r sao la lìiSeB»-

Ha..^edf,nell'ameri<5, BAÌtòmytS^0^^^Miim 

seL 

'^^ItrMM^'ibilifatì. Le::èlìnguè s t r à W e : sono^ 

mento pratico della contabilita velino insti-
mto nWm^mm^^^^^^ suH'esemplo-^lìr^ 
scuBiWuperiòri •dhE^jligi,,,AM^ 
e>,B£̂ ri. LeTteit.e,.variano da lire 550 a lire 
750 '̂'a seconda der corsi cui ffii alunni ven~ 
gpfìo inscritti. Aggiungondo alla rotta L. yuil-

^:i:oonvìitori pagarm^trMne^^pse strtféfdinarie. 
: t^-IMie^^fiM^l CoUegip,..rvcfei^^t(i,; darór 

Maggiori informazioni e spedirà prcga-ammi e 
regolamenti-' ' 

Brescia 22 luglio I s t ì 
3325 • li Sin.a»co U* I lo i i sard l . 
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f i SpAfercnt! (fftìebolezza f ir i le , i m p o t e n z a ,a.EollÌiSioiii 
M^:i 

^.,-^-V'J.Ò:..^^W^ 4:y•.^^tÉ^iA±!lj^si^.^.^^-^•^.^ ,i-^r.,,i 

È-mi&VW. edizioni, «ouraViveduta e nStèvoìmentó^ampliatrd§rTratfeato, 

. - • : • ' 

OVVEEO 
•k^-'-'i^'-

liPUC^HIO 
• ^ • • Y I ^ . ^ ' . I , . -̂ •=1 

E..̂  €11 fm'^ 

per tf ricupero 
ectfèRsi setistóìi o|rre'pi 'e ertesi cetìittsugli orgaui:?:gg|||aU #%ozioni sulle malattie^ 

• 9egrete,'-'c^n relativa .is|);yj?ione sj |̂Jf loro cura. l^.. 
Elegante volume in'16 riccamente stampato, di pag. ^S-Ì, che SI spemsce sotto se-. 

grelezza contro vaglia postale di Lire cinque. 
'•" Dirigere le commìsbl6ft.atl''imr© V. K. SI !X«i iB, Viale di P. V«p4ft 28, vìoino 
:^lla StazionPOeritrale, Milano. 3237 
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AJ^>^^Wi*'^»l^•aA^wa»l^aw^'fet^£fl|^J^^^^'igi**;rin>^M^atMi- . •.'-> ' - - i i f r - 'T iHimm '•^|ff,fgtinj_i-_nii.. sUSiaGbMu,^ 

grafìa del BacchiglioWeCorriere- ìùm^toy Vift Pozzo Bìpi^lo, N. 3830. 
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